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Dopo quattro mesi della nostra nuova esistenza, mi pre- 
sento a voi orgoglioso. Si, orgoglioso; perchè deve esserlo chi, 
in epoca tanto gloriosa nei fasti della nostra indipendenza, fu 
chiamato all'onore di rappresentare il potere esecutivo nella 
istituzione di questo Tribunale, ed ha la gioia di esporvi gli 
splendidi risultati ottenuti in breve periodo di tempo, in onta 
alta difficoltà del subitaneo cangiamento della intera legista - 
zione. 

Non è questo orgoglio figlio di esagerato egoismo, men- 
tre, sebbene uon disconosca di avere anch'io portato la mia 
pietra all'edificio della nostra ricostituzione giudiziaria, pure 
il vanto maggiore ch'io porto si è la convinzione che ri- 
sultati di. tal fatta non si ottengono così rapidamente, se 
non là dove la civiltà si aiuta per sè stessa appena ne ab- 
bia ricevuto l'impulso; se non là dove egregi collaboratori 
con abnegazione e zelo cospirino al santo scopo della giu- 
stizia, e della patria. 



Crederci cominciare indebitamente il mio discorso se non 
dessi subito sfogo a quanto mi prorompe spontaneo dal cuo- 
re, a quanto la riconoscenza mi sprona. 

Lo cifre, meglio che le mie deboli parole, saranno elo- 
gio eloquente; ma abbiatevi fino da questo esordire, onorevo- 
lissimo sig. Presidente del Tribunale, egregi Giudici, signori 
Pretori, siguori Ufficiali di Stato Civile, un saluto di rico- 
noscenza, perchè è a voi ch'io debbo la tranquillità di avere 
attraversato uno dei più difficili momenti che ad uomo sieu 
dati, e di poter dire serenamente: abbiamo fatto il nostro dovet-e, 

È qui che l'onest'uomo trova il compenso delle proprie 
fatiche, ò qui ch'egli sento la compiacenza di aver dati alla 
patria qualche cosa di sò stesso. 

Non posso ancora mostrarmi riconoscente ai sigg. Con- 
ciliatori, perchè da sì breve tempo attivati che mancano dati 
statistici sulla loro opera: ma dalle spontanee accettazioni 
della maggior parte posso assicurarvi che nella civile Italia 
vi hanno cittadini, i quali comprendono come nella onestà 
delle transazioni, nella sfera di una giurisdizione limitata, 
havvi una parte sì delicata, sì meritoria da guadagnarsi tan- 
ta riconoscenza quanta sui campi di battaglia, nello difficili 
stregue, con maggior gloria; ma con merito non suporiore, 
può ricomprarsi un eroe. 

Se ci fosse dato penetrare nell'interno delle famiglie, 
in quella sacra sociotà che è il fomite della civiltà, so pro- 
clamar si potesse quanto sia nobile l'opera in mezzo alle sue 
vicissitudini, ben più facilmente si arriverebbe a comprendere 
che havvi una inissiono, il cui modesto grado tanto più s'in- 
ualza, quanto è maggiore il merito spoglio dal prestigio d'un 
nome, d'una posizione. 

E questa missione è vostra, od onorevoli Conciliatori, 
ed è per essa che, incominciando da voi la scala della ge- 
rarchia giudiziaria, tanto si concentra in voi di libero po- 
tere nel campo dell'onestà, e della convenienza, quasi a base 
di quel grande edificio, su cui riposa de' regni il fondamento. 
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Quando ci accingemmo compatii al grave compito della 
creazione di questo Tribunale, con leggi quasi tutte nuove, 
il coraggio parca venirci meno al pensiero che questa parte 
dell' italiana famiglia, ultima ammessa all' unifica/iene le- 
gislativa, a differenza delle altre, d'un tratto doveva sen- 
tire l'influenza di sistemi affatto diversi; onde il risultato 
delle altre regioni non era sufficiente conforto; ma è pur 
d'uopo confessare che questa maggiore difficoltà fu in qual- 
che guisa compensata dall'aver potuto studiare su quelle, e, 
raddoppiando di volontà, quanto maggiore deve essere la forz i 
in proporziono della resistenza da vincerei, abbiamo provato 
un'altra volta che ro/ere è potere. 

La rimembranza d'altronde d'istituzioni, che fiorivano in 
epoca lontana in queste stesse provincie, e che ora risorsero 
pili splendide, irradiate dal sole di una libertà ben più reale 
di quella, ci avvalorò di maggior lena, dinauzi al pensiero 
di vedere rifulgere quanto il dominio straniero aveva abbat- 
tuto, quasi a novella conquista della civiltà sul dispotismo. 

Signori! toccava a noi la ventura di mettere in pra- 
tica quanto Beccaria, Filangeri, Romagnosi hanno iniziato 
con un coraggio, la cui immensità vuol essere misurata olla 
storia di quo' tempi, e nel ricordare riconoscenti quei nomi, 
che compendiano quanto ha di più insigne la giurisprudenza 
di una grando epoca, abbiamo il vanto di congiungerci a 
loro, corno il fino al principio, col sacro nodo della trafila di 
avvenimenti, che ricondussero al centro, ov'ebbero tanta gran- 
dezza gli antichi, i novelli legislatori. 

E su questa via, che si disegna rifulgente frammezzo 
alla storia de' popoli, troviamo un Carlo Alberto, un Cavour, 
un Vittorio Emanuele; troviamo la magnanima schiera d->i 
martiri dell'indipendenza, che colla penna, coll'opera, colla 
spada liberarono questa nostra Italia, la fecero unita, col na- 
turale suo centro nell'eterna città, ove la più saggia politica, 
ed il senno della nazione hanno rassodato i nostri destini, 
col rispetto di ogni Potenza, e restituendo ai veri suoi li- 
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miti il potere civile, perchè fosse più indipendente, e divenisse 
più grande il ministero della Religione. 

Noi siamo freddi cultori delle leggi; noi seguiamo una 
bandi STO, elio alta si erge sovra ogui passione di partiti; 
ma poiché ciascuna classe della società si rannoda nello 
scopo del bene della patria, egli è certo che i sacerdoti della 
giustizia, ai quali è riservata tanta, e si nobile parte in 
questo intento comune, non possono, nè devono rimanere 
impassibili spettatori di fatti tanto grandiosi ; ed in son certo 
che ognuno di noi ha sentito un maggiore eccitamento al 
proprio dovere per la coscienza di contribuirvi, e per quel 
grande compenso che sono la rigenerazione e la grandezza 
del proprio paese. 

E quanto abbiani sentito questo nobile impulso i si- 
gnori Ufficiali di Stato Civile, e quant » vi abbiano contri- 
buito questo civili popolazioni, ve lo diranno le cifre; ma 
è mio debito manifestare che l'attuazione di tale istituto, il 
quale segna un vero progresso nella legislazione, non diede 
argomento al più piccolo inconveniente. Tosto si comprese 
quanto torni utile al cittadino legittimare lo stato della pro- 
pria famiglia in una guisa solenne, autentica, e non soltanto 
religiosa; tosto ognuno si convinse che la istituzione an- 
ziché contrastare quanto volesse soddisfare la coscienza din- 
nanzi alle- leggi divine, si affrattella con esse nell'unico in- 
teuto del bene della umanità. 

I signori Ufficiali di Stato Civile di questo Circondario 
gareggiarono di zelo nel disimpegno dei loro incombenti, e 
furono solleciti a provocare schiarimenti ogni qual volta il 
più piccolo dubbio loro si affacciasse. E posso accertarvi che 
in questo interpellanze, che ascesero al numero di 47, trovai 
tanto scrupolo, tanta coscienza da assicurare che l'istituzione 
fu attivata col migliore impegno, con intelligenza, con 
amore. 

In alcuni Comuni si celebrò il primo matrimonio al 
suono della civica banda, con acconci discorsi sulla origine 



ed opportunità della istituzione, e la prima sposa, ch'ebbe 
il vantaggio d'iniziarla, fu regalata dal Sindaco a più so- 
lenne memoria della civile cerimonia. 

h così, o Signori, che i portati della libertà s' incarnano 
nelle usanze de' popoli, stringendosi ad esse nei momenti 
di commozione, perchè le loro solennità si confondono con 
quelle della famiglia; perchè, sórte coi magnanimi impulsi del 
cuore, occorrono quando il cuore più batte. 

Ecco ove sta la filosofia delle legislazioni veramente 
indipendenti, la sintesi della civiltà; perchè, come saggia- 
mente ha affermato Samuele Smiles: è nell' ordine della na- 
tura che una nazione trovi nelle sue leggi e nel suo Governo 
le disposizioni che convengono al suo carattere, nello stesso 
modo che / acqua trova il proprio livello. * 

Il confronto colla Inghilterra, nelle cui tradizioni pas- 
sava fino a noi la istituzione dei giurati, faceva temere che 
i giudici del fatto, sórti in quel paese dai testimoni de visti, 
e quindi perfezionatisi col crescere della civiltà, non aves- 
sero fra noi quella fermezza, quella indipendenza favorito 
dal carattere inglese, che Wiese osservava più inclinato al- 
l'energia dei propositi, alla pazienza, al coraggio, alla per- 
severanza, all'assennatezza, che all'ardore scienti/co, o alla 
studiosa solerzia **; ma le prove ilate in breve tempo dalle 
nostre Corti di Assisie hanno stabilito il felico presagio che, 
se gl'italiani, per diversità di spirito, ravvivato dalla più 
felice natura che lo circonda, tengono più ad assecondare 
quello slancio proprio del nostro carattere, hanno però, nella 
versatilità dello stesso, la virtù della freddezza, ed il cri- 
terio che scevera la passione dell' uomo dalla responsabilità 
d<;l reo, ogni qualvolta il dovere lo imponga. 

NeH'csjiorre i dati statistici di quanto ci riguarda, noi 
non siamo più, o Signori, a quei tempi in cui vietavasi al 
Quadri, cui crasi affidata la compilazione della Statistica 

• Self- Help Clip, primo. 
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Veneta, di pubblicare noi 183f>. (pici dati di cui potessero 
servirsi i propagandisti della rivoluzione, essendo noto che 
i proseliti della giovine Italia ne abusavano * ; ma giun- 
gemmo all'epoca, nella quale, corno disse tìraberg da Hemsii, 
parlando del Conte Luigi Sei-ristori, la statistica, umile ma 
certa, ed esperiineutata scienza, può occuparsi esclusivamente, 
ed aggiungeremo anche liberamente, di (pianto in realtà e- 
gtste nel nostro Stato. ** 

Mussi da tale convincimento verremo esponendo con 
tutta coscienza (pianto nel breve periodo di tempo dalla isti- 
tuzione di questo Tribunale, e delle Preture del Circondario 
oprarono zelanti funzionari; ma non è ciò soltanto che noi 
tendiamo a dimostrarvi colle cifre, bensì le tendenze di que- 
ste popolazioni, il vantaggio di un giudizio collegiale sul 
luogo, ove la statistica penale ci dimostra non essere ancora 
sradicati quegli elementi, che resero tanto rinomata quanto 
proficua la storica Commissione di Estc. 

11 resoconto, che annualmente suol darsi, abbraccia il 
periodo da primo Dicembre a tutto Novembre. 

Basendo stata attivata 1' unificazione legislativa di que- 
ste Provincie cui primo Settembre di quest'almo, e evidente 
che i dati, i (piali io passo ad esporre, tanto più tornano 
considerevoli, dacché puossi ritenere sieuo il risultato di soli 
due mesi, mentre quasi tutto il Settembre fu speso a rior- 
ganizzare gli Uffici delle Preture, e ad edificare quello di 
questo Tribunale; e poiché una perfetta sosta si ebbe per 
gli affari civili durante tutto il mese di Settembre, che op- 
portunamente l'art. 47 delle disposizioni transitorie dichiarò 
epoca di sospensione poi termini giuridici in corso. 

Era d' altronde naturale e prudente che, al cangiarsi 
dell'intero legislazione, di fronte ad un ordine di procedura 
affitto diverso, i signori Avvocati non precipitassero nella 
riassunzione delle cause, e nella attivazione delle nuove, e 

■ Sulh inémtr. rrnttt Mem del Prof. Ca*. Alberto Errer» - Atti deli bi Veneto. I8TO 

■ llt«i>U Evru|.f-«. IMO 
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tanto più che l'art. 48 di detto disposizioni saggiamente 
richiedeva un nuovo atto di fiducia nel mandato al Procu- 
ratore per proseguirò le liti. 

I Signori Ufficiali di Stato Civile registrarono 879 di- 
chiarazioni di nascita, delle quali, notate bene, soltanto 3 
fatte dopo i cinque giorni, termine prescritto dall'art. 371 
del Codice Civile; prova la più parlante del modo, e della 
sollecitudine, con cui queste popolazioni si prestarono alla 
nuova istituzione. 

Vennero trascritti 14 atti di nascita provenienti da al- 
tri Ufficiali di Stato Civile, per trovarsi la madre all'atto del 
parto precariamente fuori del proprio Comune. 

Furono registrate 632 dichiarazioni di morte, d'onde 247 
nati più che i decessi ; il che segna notevole aumento nella 
popolazione. 

Atti di morte avvenute fuori <li Comune del domicilio 
50 vennero trascritti. 

Si celebrarono 175 matrimoni. 

Questo Tribunale ha pronunciato soltanto 10 Sentenze 
per rettificazione di atti dello Stato Civile, altra prova della 
esattezza, e dello zelo, con cui la istituzione fu attivata. 

E sono lieto nel poter assicurare, che, sia negli errori che 
diedero causa a queste rettifiche, come nelle tardive dichia- 
razioni di nascita, fu assolutamente estranea la volontà, come 
pure che non ne derivò alcun inconveniente. 

Le Preture del Circondario ebbero nelle materie Civili 
i seguenti affari: 

Cause rimaste pendenti al 31 Agosto: 
Pretura di Este 485 
* Mongolico . 152 

» Montagnana . 32 

Totale 660^ 

Vennero riassunte : 

Pretura di Este 1S, iniziate dt nuovo 214, totale 227 

» Monselico 28 » • 37 » 65 

» M->rUa~nnna 6 » » 15 » 21 

Totale 313 
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Furono pronunciate Sentenze: 



Pretura di Este .... 57 
» Monselice . 1 

» MontaRnana 4 



Totale 62 

Furono conciliate all'udienza: 

Pretura di Este .... 20 

• Monadico . . 10 
» Montagnana IO 

Totale 40 

Caddero deserte per rinuncia agli atti : 

Pretura di Este .... 40 
» Monselice . . 13 

Montagnana . . 1 

Totale ~54 

E così rimasero pendenti: 

Pretura di Este . . . HO 
» Monselice 41 

• Montagnana . 0 

Totale 157" 

Presso ognuna di dette Preture fu istituito un consi- 
glio di famiglia, 1 volta convocato da (|iielle di Este e di 
Moutagnana, e 5 da quella di Monselice 

La Pretura di Este diede 15 provvedimenti di volonta- 
ria giurisdizione, quelle di Monselice, e di Montagnana 1 
per ciascheduna. 

Presso questo Tribunale vennero riassunte 1G cause ci- 
vili, e 10 furono introdotte dopo il 1" Settembre. 

Si proferirono 4 Sentenze, di cui 3 in Appello, che 
confermarono quelle dei Pretori ; ed a questo numero devono 
aggiungersi altre (5 Senteuze proferite il 28 Novembre e 
pubblicate in Dicembre. 

Le 22 cause pendenti 15 si riferivano ad attrazioni 
su cui non è intervenuta discussione, mentre le altre 1 fu- 
rono discusse. 

Al 1° Settembre vennero deferito alla competenza di 
questo Tribunale 17 procedure concorsuali, tuttavia in corso. 
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11 Tribunato ebbe pure ad occuparsi di LI ricorsi in 
volontaria giurisdizione, dei ijiiali IL relativi a minori, ed 
Ila varie altre cause. 

La Commissione del Patrocinio gratuito versò sopra li) 
Ricorsi, di cui li vennero accolti, e di onesti ù. di compe- 
tenza Pretoriale, c II di spettanza del Tribunale, 1 fu re- 
spinto per mancanza di prova, c così vennero ammesse U 
persone al beneficio della legge, una fu esclusa, e li Ricorsi 
rimasero pendenti. 

La statistica nelle materie penali, ove purtroppo non 
havvi sospensione di termini, darà più precisa idea della im- 
portanza di questo Tribunale, e delle Preture del Circondario. 

E cominciando da queste, per tenere l'ordine fin qui 
seguito, passo ad esporre i dati di cui appresso: 

fanne pendi-nti a 31 Agosto • l>i fili rimanti' ili ma competei)» ■ Sopravvenute - Totale 
Este 132 «0 206 260 

MouMlioa 58 25 105 130 

Monta gnana il 2Q 08 118 

Totale 5ÌT 

liste Definite per Sentenza IH Ultimate 65 Pendenti 101 

Monseli-fl » » 23 » li » 90 

Mnntagnana » » 11 » 36 » 38 

Totale 319 

I procedimenti di competenza dei Pretori versarono 
sui seguenti imputati: 

Este Detenuti 28 Non detenuti 202 Contumaci 1 Totale 228 
Monselire »Ki » 115 » 0» 130 

Montagnana » 3 » 44 > 1 » 51 

Totale 409 

E per questi imputati venne giudicato come segue: 
Assolti - Non farsi luogo a procedura - Condannati - Totale 
Este 0 4 13 U 

Monselire 0 li 24 41 

Montagnana ù 2 43 51 

Si è cosi proferito sopra imputati N. 109 
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Vennero inflitto condanne: 

Al carcere - Agli arresti - Alla multa - All'ammenda - Altre pene 
Este 9 3 0 1 0 

MonsclK.o 8 7 18 0 

Monlagnana t Hi 10 11 2 

Da ciò risulti eh:; un solo imputato detenuto rimase a 
giudicare alla fini di novembre dàlia Regia Pretura di Mon- 
selice, risultato che suona il migliore elogio, nella compa- 
gine di tanti affari, pei signori Pretori. 

Restarono a giudicare a quell' epoca : 

dalla Pretura di Este imputati 215 

» Monselice » 50 

> Monta gnana » 38 

Le predetto Regie Preture assunsero istruttorie a ter- 
mini dell'art. 75 del Codice di Procedura Penale e dietro 
richiesta del Pubblico Ministero nel Numero seguente: 

Este 30 — Monstre 42 — Monlagnana 11 

Queste due ultime ebbero delegazioni del Giudice Ist. 
in processi di competenza del Tribunale e della Corte di As- 
sise, fra i quali non pochi di grave entità: Monselice 60, 
e Montagnana 47. 

Il nuovo Tribunale di Este ha ereditato da quello di 
Padova e dalle Regie Preture per aumentata competenza 
200 procedure penali, delle quali è assai notevole a rimar- 
carsi 155 contro imputati conosciuti, e dal 1* Settembre al 
30 Novembre, in soli tre mesi, sopraggiunsero altri 358 pro- 
cedimenti, di cui 249 contro imputati conosciuti; che è quanto 
dire 4 denuncio al giorno. Talché in complesso a tutto No- 
vembre si ebbero 558 procedure, e di queste a detta epoca 
venivano petrattate con formalo Istruzione 441, per cita- 
zione diretta 44, c si trovavano in imitato d'Istruzione pre- 
liminare 63. . 
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Vennero definite : 

con ordinanza di rinvio alla Ecc.ma Seziono d' accusa 8 

» » al Tribunale 30 

» » ai Pretori 144 

» » ad altre Giurisdizioni 11 

» di non farsi luogo a procedimento 100. 

Si ultimarono quindi processi N. 302 

e restarono perciò pendenti 256 processi, cioè 53 meno della 
metà degl'introdotti. 

Mancherei quindi al mio dovere se, di fronte a così 
splendido risultato, riconosciuto anche con ripetuti elogi dal- 
l' 111. sig. Proc. Gen., non rivolgessi una parola di encomio 
alla instancabile attività del sig. Giudice Istruttore Dott. 
Tonini, il quab nulla ha trascurato onde contribuirvi col 
migliore accordo col Pubblico Ministero. 

Ed altrettanto io devo ripetere all'Ili. Preside di questo 
Tribunale, che ha personalmente diretto tutte le udienze pe- 
nali nel N. di 36, nello quali si proferirono 33 condanne e 
3 sentenze di non farsi luogo a procedimento, dovendosi av- 
vertire che una di dette condanne riflette una causa in grado 
di appello. 

E sia pur lode agli egregi Avvocati di questo foro, 
che con molto zelo si prestarono alle penali difese, o che, 
tutti nuovi alla oralità, si mostrarono provetti noi criteri 
giuridici, o pronti al loro svolgimento. 

Sulle sentenze di condanna in prima istanza si ebbero 
Il appellazioni; e sia il migliore elogio, anche pei siguori 
Giudici, che tutte le superiori decisioni' fin'ora comunicate, 
portarono conferma. 

Questi lavori penali del Tribunale vergarono sopra l'in- 
gente numero di 543 imputati dei quali 162 detenuti, 378 
liberi, e 3 contumaci; di questi vennero dimessi on ordi- 
nanze del Giudico Istruttore e della Camera di Consiglio 
238; con sentenza di ina farsi lur*o a projcdt nonio 4 ; e 
38 ebbero seutenze di on lamia, 36 al care >re, 2 a l al re pm > 
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K a-- ii confortante poter riferire che al 30 Novembre 
dei 102 detenuti 68 soltanto rimanevano a giudicare: dei 
318 liberi ì f J2 restarono in attesa di giudizio, del pari clie 
i tre contumaci; e ptìr tal modo dei 543 imputati rimane- 
vano ■ giudicare 263. 

Deve però Dotami che un solo processo, per estesa ca- 
tena di malfattori, che funestarono il mandamento di Mon- 
tagnana con gravi fatti, comprende 26 arrestati e 15 imputati 
a piede libero, onde, se una sola caiwa tanti ne abbraccia, 
vieppiù soddisfacente risulta il numero dei rimasti a giu- 
dicare. 

Nel mese di Dicembre: 

sopravennero processi N. 121 
furono definiti » 111 

E cosi alla fino dell'anno, in quattro mesi, di 682 pro- 
cessi restarono pendenti 228 essendosi definiti 154. 
Al 30 Dicembre rimasero detenuti: 

a dipendenza del si;,'. Giudic Ist. N. "•<> 
» del Tribunale » 0 

» del Proc. del Re » 1 

Totale Gii 
Si tennero in questo mese Dibattimenti N. 15, distri- 
buiti in udienze N. T, nelle quali lanino proferite sentenze 
per citazione diretta N. 6, previa istnittoria N. 9, di con- 
danna N. 11, di assoluzione N. 2, di non farsi luogo a 
procedimento N. 2. 

Nel mese stesso i signori Pretori pronunciarono sen- 
tenze penali: 

Kste N. 20 

Monadico » 10 
Montu^niina » :ì<) 

Totale "75" 

11 casellario giudiziale registra ormai N. 436 cartellini. 
Questi risultati, 0 Signori, sono la migliore dimostra- 
zione dello ragioni, per le quali in questo importante cen- 
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tro occorreva la istituzione di un Tribunale Civile e Cor- 
rezionale, clic abbracciasse, oltre a quello di Esto, i conter- 
minanti Distretti di Monselice e Montagnana ; e tornino gli 
stessi a ben dovuta soddisfazione per coloro che propugna- 
rono ed ottennero la istituzione medesima, sì validamente 
appoggiata dal venerando Capo della Veneta Magistratura, che, 
conoscitore profondo delle condizioni locali in rapporto alla 
nuova legislazione, coli 1 alta sua incute li presagia si d'ap- 
presso. 

Clio se giungemmo ad ottenere un risultato, vieppiù 
soddisfacente quanto maggiori furono le difficoltà che ab- 
biamo dovuto attraversare, ne dobbiam grado eziandio a 
quell'illustre Magistrato che siede a capo del Pubblico Mi- 
nistero per questi Provincie, il quale ci fu largo di lumi 0 
con previdenti disposizioni ci dischiuse la via. 

Questi dati d' altronde sono prova del più spedito si- 
stema portato dalle leggi patrie, mentre V affollato uditorio, 
che sempre accorse alle pubbliche udienze peuali, fu spetta- 
tore di giudizi di condanna proferiti in seguito a diretta 
citazione, pochi giorni dopo la perpetrazione dei reati ; e 
molte difficolta, sognate nella imperfetta cognizione dell; 
Leggi medesime, scomparvero all'atto pratico man mano, 
che si toccarono i vantaggi della nuova legislazione. 

L'anno che andiamo ad iniziare, meglio che nel ristretti» 
tempo fin' ora trascorso, e poiché orinai siamo avviati n i 
nuovi sistemi, ci darà campo a vieppiù convincerai di certo 
utilità, anche net diritto, e nella procedura civile, delle quali 
non ebbimo ancora occasiono, per confermarci che i patri 
codici hanno introdotto delle innovazioni deguo del progr.-ss » 
dei tempi. 

E questa nuova epoca, che si schiude dinanzi a noi, vedrà, 
a merito di quell' insigne Preposto alla magistratura del 
Rcguo, rifoimc all'ordinamento Giudiziario, all'ordine dei 
Giurati, alla tariffa Giudiziaria civile, la istituzione di di- 
scipline pegli Avvocati e Procuratori, e pei Notai, c fnr- 
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s" anco il nuovi coJica Penale, già elaborato e riveduto, in 
seguito alle osservazioni di competenti Magistrati e Giure- 
consulti. 

E se V óra di pace, tanto propizia allo sviluppo ed al 
miglioramento digli Stati, avrà lunga vita, come è forza 
sperare, perchè dopo la tempesta succedo la calma, vedremo 
dileguarsi quei difetti che ancor presentano le amministra- 
2Ìoni, quasi necessaria conseguenza del fondersi di vari stati 
retti da Leggi differenti; purché allo spirito di critica esa- 
gerata quello prevalga del positivismo, e della attività. 

Vedremo, o Signori, questa Italia, favorita dal sorriso 
di Dio, grande nel suo sviluppo civile quanto lo è nella 
storia. Vedremo quella Roma, oggi eterna capitale di un 
popolo libero, risalire all'antica grandezza anco nella legi- 
slazione. 

Nò son questi soltanto desideri di chi ama ardente- 
mente la patria, bensì calcoli positivi del futuro in relazione 
col glorioso nostro passato, e coli" invidiato nostro presente. 

Signori! quando abbiamo inaugurato questo Tribunale 
vi dissi poche parole, perchè sono alieno dalle ampie pro- 
messe, e preferisco ragionare coi fatti alla mano. 

Oggi mi dilungai perché n'ebbi confortanti argomenti. 
Steno essi presagio per l'avvenire, ed il migliore omaggio 
che coll'opera, meglio che colle parole, noi possiamo fare 
in questo giorno all'Italia ed al magnanimo nostro Re. 
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